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1. Premessa. 
 

La presente relazione ha lo scopo di analizzare l’impatto acustico nell’area 

interessata dalla realizzazione dell’ampliamento della discarica di Ascoli Piceno 

ubicata in località Relluce di Ascoli Piceno, denominata vasca n.7. 

Poiché si tratta della valutazione del rumore prodotto ed immesso 

nell’ambiente circostante da un impianto tecnologico la relazione è articolata 

secondo quanto previsto al punto 5.3.2. e 5.4.1. dell’allegato A, della deliberazione 

della G.R. Marche n.°896 AM/TAM del 24/06/2003 (Criteri e linee guida) e s.m.i.. 

La caratterizzazione del rumore presente nell’area deve essere effettuata 

mediante misurazioni in situ eventualmente affiancate da relazioni previsionali in 

punti considerati sensibili. 

La relazione tecnica, mostrando la situazione di esposizione al rumore che 

caratterizza l’area su cui insisterà la nuova vasca, dovrà consentire di eseguire 

preventive valutazioni sull’idoneità dell’area alla destinazione ipotizzata, di 

identificare la presenza di vincoli alla classificazione acustica approvata per l’area e 

di operare le più opportune scelte di progetto.  

I rilievi acustici, le elaborazioni numeriche delle misure e la loro 

interpretazione è stata eseguita dall’Ing. Sergio Agostini, Tecnico Competente in 

Acustica Ambientale, riconosciuto con D.D. della Regione Marche n. 45/TRA_08 del 

04/04/2007. 

 

2. Normativa di riferimento 
 

Nazionale 

 D.P.C.M. 01/03/91 Limiti massimi di rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno. 

 Legge n. 447 del 26/10/95 Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

 D.P.C.M. 14/11/97 Determinazione valori limite delle sorgenti sonore. 

 D.M. 16/03/98 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico. 

 D.P.R. 30/03/04 n. 142, Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447” 

 Circ. Min. Amb. del 06/09/2004, Interpretazione in materia di inquinamento 

acustico: criterio differenziale ed applicabilità dei valori limite differenziale. 
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Regionale 

 Legge regionale 14 novembre 2001 – n. 28 – art.20 

 D.G.R. n.896 del 24-06-2003. 

 
 

3. Descrizione dell’area di studio 
 

3.1.  Descrizione dell’area  
 

L’area in cui sarà ubicata la vasca in oggetto ricade nel Comune di Ascoli Piceno 

e precisamente in località Relluce. Topograficamente l’area è individuabile al Foglio 

n. 133 della Carta d’Italia IGM quadrante IV SE, di cui si riporta uno stralcio con 

l’ubicazione del sito.  

Fig. 1 - Stralcio delle carta dell’IGM 

Ubicazione dell’area 

 

Catastalmente l’area occupata dall’intervento di ampliamento è individuabile sul 

Foglio n. 50 alla particella 112.  
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Il nuovo Piano Regolatore Generale del Comune di Ascoli Piceno adeguato al PPAR, 

vigente, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 26.01.2016, 

prevede proprio per l’area di localizzazione della nuova vasca la destinazione “ALTRI 

SERVIZI ED ATTREZZATURE (Art. 36 N.T.A.)”.  

L’art. 36 delle NTA stabilisce che “Tali aree comprendono ulteriori servizi ed 

attrezzature di interesse collettivo che non concorrono al conseguimento degli 

standard urbanistici di Piano”. 

In esse sono ricomprese le seguenti tipologie: 

 aree ed attrezzature per destinazioni militari (ivi compresi Caserma Clementi, 

Caserma Carabinieri, Supercarcere); 

 aree ed attrezzature del Palazzo Uffici Finanziari, Sede CIIP, Sede Questura, 

Sede Polizia Stradale; 

 aree, attrezzature ed impianti destinati allo smaltimento dei rifiuti; 

 aree ed attrezzature per la rottamazione degli autoveicoli. 

 

 
 

 
Fig. 2 - Stralcio del PRG comunale e relativa legenda  
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La quasi totalità del territorio nelle vicinanze dell’area interessata dall’intervento 

proposto è utilizzata a fini agricoli, con colture tipo frumento e cereali, sono oltremodo 

presenti uliveti e vigneti caratteristici delle aree collinari. 

Il sito oggetto dell’intervento dista (in linea d’aria) circa 2,4 Km. da Appignano del 

Tronto, circa 2 Km da Castel di Lama, 2,2 Km. da Poggio di Bretta. 

 

3.2.  Descrizione geomorfologica del sito  
 

L’area in cui insiste il polo di ecogestione di Relluce  è posizionato su un versante 

che si estende dalla quota di circa  240 mslm fino a circa 170 mslm, su un pendio in 

direzione nord-nordest. 

 
3.3.  Descrizione dell’intervento  

 

L’intervento in oggetto riguarda la realizzazione un nuovo invaso per una 

volumetria complessiva pari a circa 290.000 m3 e si estenderà su una superficie di 

circa 14.000 m2 (esclusa la viabilità di servizio). 

 La vasca sarà realizzata e gestita in n. 2 lotti denominati Lotto I e Lotto II.  

I lotti saranno realizzati in modo tale da: 

- evitare l’interazione delle acque piovane di versante con il corpo dei rifiuti. 

- minimizzare l’infiltrazione delle acque all’interno dei corpi rifiuti. 

- ottimizzare la viabilità di accesso alle singole aree di abbancamento. 

- minimizzare la movimentazione delle terre ed il traffico veicolare sia in fase di 

realizzazione dei lavori che in fase di gestione della discarica. 

L’intervento prevede lo sbancamento del terreno per ciascun lotto fino alla quota di 

progetto prevista.  

Completata la volumetria disponibile per il Lotto I, compatibilmente con le modalità 

di abbancamento rifiuti, si procederà all’ abbancamento fino al completamento della 

volumetria totale disponibile anche nel Lotto II ed alla realizzazione del recupero 

ambientale dell’intera area secondo le tempistiche stabilite dal progetto.  

La vasca 7, di ampliamento,  sarà realizzata mediante l’esecuzione delle seguenti 

opere per ciascuno dei due lotti: 

- perimetrazione dell’area di interesse;  

- realizzazione di una paratia tirantata in alcune aree della vasca a sostegno delle 

pareti di scavo;  
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- scavo dall'attuale piano campagna a profondità variabile; 

- sistemazione delle sponde del bacino;  

- realizzazione di un rilevato perimetrale; 

- realizzazione della pista di servizio e rampe di servizio. 

Successivamente alla realizzazione del bacino si predisporranno le opere di 

protezione delle matrici ambientali quali:  

- impermeabilizzazione del fondo e delle sponde;  

- realizzazione nuova vasca di stoccaggio del percolato;  

- opere di captazione del percolato e collegamenti alla nuova vasca di stoccaggio;  

- opere di captazione del biogas e collegamento all’impianto di recupero esistente;  

- opere di regimazione delle acque meteoriche.  

In seguito all’esaurimento delle volumetrie disponibili per ciascun lotto sarà realizzata 

la copertura provvisoria dell’area e successivamente il capping definitivo.  

 

Fig.3 Ubicazione vasca 7 all’interno del polo di ecogestione di Relluce 

 

 

4. Caratterizzazione acustica: misure in situ 
  

In data 16/04/2019 è stata eseguita una serie di misurazioni del rumore 

esterno nei punti indicati in planimetria e posizionati in prossimità del confine 

dell’area interessata dall’impianto.  
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Per le misure del livello di rumore equivalente Leq dB(A) è stato utilizzata la 

seguente strumentazione: 

 
- analizzatore in tempo reale ‘Larson – Davis 824’   

- microfono ‘Larson – Davis 2541’   

- calibratore ‘Larson – Davis CAL200’   

 

 

 

Lo strumento é stato dotato di cavalletto in modo che le misure non fossero 

influenzate da fattori circostanti come la presenza umana. Le misurazioni sono state 

condotte con il metodo per integrazione continua di cui al DM 16 marzo 1998. 

Il microfono dello strumento, dotato di cuffia antivento, é stato posizionato 

nell’area di intervento e nei punti posizionati al confine della stessa. 

L’analisi acustica è stata condotta in condizioni meteorologiche favorevoli, con 

cielo sereno e con direzione e intensità del vento, controllate con metodo empirico, 

praticamente irrilevanti e tali da non influenzare le misurazioni del livello sonoro. 

La serie di misurazioni ha riguardato il rilevamento del livello sonoro continuo 

equivalente ponderato in curva A (Leq A) durante la piena attività della sorgente 

disturbante. 
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Prima e dopo l’esecuzione di ogni serie di misure si è proceduto alla taratura 

dell’apparecchio utilizzando il calibratore di precisione Larson Davis tipo CAL 200, 

mediante il quale si è controllato l'errore di misura prima e dopo il ciclo d'intervento; 

esso è risultato essere sempre entro i limiti di tolleranza della norma. 

 
 

Di seguito si riportano i valori delle misurazioni effettuate: 
 

Ricettore Livello periodo 
diurno (6.00 – 22.00) 

P1 41.8 dB(A) 

P2 41.4 dB(A) 

P3 46.4 dB(A) 

P4 38.1 dB(A) 

 

Punti di misura e relativi valori della misura effettuata 

 

Le posizioni dove sono stati effettuati i rilievi fonometrici sono indicati nella 

figura che segue: 

 

 

        Punti di misura 

P1 

P4 
P2 

P3 
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Caratteristiche acustiche dei ricettori identificati  
 

Nel corso del sopralluogo effettuato dal tecnico competente in acutisca Dott. 

Ing. Sergio Agostini sono stati evidenziati i gruppi di edifici potenzialmente esposti 

al rumore causato dall’impianto, nello specifico l’impianto di nuova realizzazione è 

posizionato in una zona già interessata dalla presenza dell’impianto TMB di 

trattamento dei rifiuti, di seguito si riportano le caratteristiche dei punti di misura 

scelti:  

 
Punto di misura 1 

Il punto di misura P1 è posto ad Ovest, a circa 200 m dalla nuova vasca al 

confine dell’impianto ed è rappresentativo della situazione relativa 

all’immissione/emissione in di tale direzione.  

In tale direzione è presente la struttura AMA Aquilone, che però risulta 

‘coperta’ in quanto ubicata a livello altimetrico inferiore in un altro versante. 

 

Punto di misura 2 

Il punto di misura P2 è posto a N-N0, a circa 250 m dal limite della nuova 

vasca. Tale posizione è vicina al confine dell’area ed è indicativa della situazione di 

immissione/emissione in di tale direzione. 

In tale direzione è presente una abitazione, la quale risulta non abitata, in 

stato di abbandono ed in decadenza. 

 

Punto di misura 3 

Il punto di misura P3 è posto a S, a circa 200 m dal limite della nuova vasca, 

a monte dell’impianto di trattamento meccanico biologico dei rifiuti ubicato a 

Relluce. Tale punto di misura è influenzato anche dal traffico di veicoli che 

giornalmente entrano ed escono dall’impianto TMB. 

 

Punto di misura 4 

Il punto di misura P4 è posto a N-NE, a circa 350 m dal limite della nuova 

vasca. La posizione del punto di misura è appena al di fuori dell’area della 

discarica, in direzione del fosso della Metà. 
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5. Zonizzazione acustica 
 

Il rumore ambientale è definito come vero e proprio problema sociale, 

soprattutto nei grossi centri urbani. e molteplici sorgenti di rumore presenti, possono 

verosimilmente essere raggruppate in tre categorie, per le quali le misure e le 

valutazioni necessarie sono concettualmente diverse per i tre casi: 

1) rumore da traffico veicolare, ferroviario ed aereo; 

2) rumore industriale; 

3) rumore domestico. 

Il D.P.C.M. 1 Marzo 1991 rappresenta il primo atto legislativo nazionale, 

relativo all'inquinamento acustico in ambiente esterno, ed interno che prevede la 

classificazione del territorio comunale in "zone acustiche", mediante l'assegnazione 

di limiti massimi di accettabilità per il rumore, in funzione della destinazione d'uso. 

L'articolo 2 di detto Decreto definisce sei diverse zone o classi possibili per il 

territorio comunale, riportate in tabella 1, individuabili in funzione di parametri 

urbanistici generali, così da permettere una "zonizzazione" in relazione alle varie 

componenti inquinanti di rumore. 

La zonizzazione acustica del comune di Ascoli Piceno, approvata 

definitivamente, prevede che l’area interessata dall’intervento sia inserita nella 

classe IV, definita nella Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997 come “aree di intensa 

attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 

strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con 

limitata presenza di piccole industrie.” 

Di seguito si riporta uno stralcio del Piano di Classificazione Acustica del 

territorio comunale di Ascoli Piceno relativo all’area di nostro interesse. 
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Estratto della tavola di classificazione acustica del territorio comunale con 

indicati i punti di misura e l’area di intervento. 

 

P1 

P2 P4 

P3 
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CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la 

quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 

scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 

interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe 

le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media intensità di popolazione, con 

presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione con elevata presenza 

di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade 

di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 

piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate 

da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 

esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Tabella 1: classificazione del territorio comunale 

 

Per ciascuna di tali classi, il D.P.C.M. 1 Marzo 1991 individua i livelli massimi 

consentiti di immissione acustica durante i periodi diurno (dalle 6,00 alle 22,00) e 

notturno (dalle 22,00 alle 6,00) riportati in tabella 2. 

  

Classi di destinazione d'uso del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 50 40 

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III   Aree di tipo misto 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70 

      Tabella 2: Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente LeqA 
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Il D.P.C.M. 1/3/91 individua, inoltre il criterio differenziale del rumore, ed obbliga i 

Comuni a predisporre, seguendo le direttive delle Regioni, i piani di risanamento. La 

“ Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico” del 26/10/95 n° 447, introduce altre 

importanti novità:  

i piani comunali di zonizzazione acustica del territorio devono tenere conto delle 

preesistenti destinazioni d'uso; 

il contatto diretto di aree, anche appartenenti a Comuni confinanti, i cui valori limite 

si discostano in misura di 5 dB(A), deve essere evitato, per quanto possibile, nella 

zonizzazione acustica; 

Di ultima approvazione il D.P.C.M. 14/11/97 ha determinato, in attuazione dell’art.3 

comma 1 lettera A della L. 26/10/95 n° 447, i valori limite di emissione, i valori limite 

di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità, sempre riferiti alle classi di 

destinazione d’uso del territorio riportate nella tabella 1. 

Nelle successive tabelle 3, 4 e 5 sono riportati tali valori limite: 

 

 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 45 35 

II    Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III   Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 3: valori limite di emissione - Leq in dB (A) (art.2) 

 

 

Il valore limite di emissione è il valore massimo di rumore che può essere 

emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità degli spazi utilizzati da 

persone e comunità. 
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Classi di destinazione d'uso del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 50 40 

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III   Aree di tipo misto 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70 

       Tabella 4: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (art. 3) 

 

Il valore limite assoluto di immissione è il valore massimo di rumore che può 

essere immesso da uno o più sorgenti sonore nell’ambiente esterno, misurato 

in prossimità dei ricettori. 

E’ bene precisare che, in base a quanto previsto al punto 11 dell’allegato A 

del D.M. 16/03/1998, i valori di immissione ed i valori limiti assoluti di 

immissione vanno riferiti al tempo di riferimento. 

Si precisa inoltre che in base all’art.3,comma 2, del DPCM 14/11/97, per le 

infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime aeroportuali i limiti di cui alla tabella 

C, allegata al sopraccitato Decreto (valori limiti di immissione), non si applicano 

all’interno delle rispettive fasce di pertinenza individuate dai relativi decreti 

attuativi. 

 

All’esterno di tali fasce dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti 

assoluti di immissione. 

 

Inoltre il successivo comma 3 precisa che all’interno delle fasce di 

pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate al precedente 

comma 2 (infrastrutture dei trasporti), devono rispettare i limiti assoluti previsti 

dalla normativa vigente in materia secondo la classificazione che a quella fascia 

viene assegnata. 
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Classi di destinazione d'uso del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 47 37 

II    Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III   Aree di tipo misto 57 47 

IV   Aree di intensa attività umana 62 52 

V    Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

               Tabella 5: valori di qualità - Leq in dB (A) ( art. 7) 

Nelle immediate vicinanze dell’area oggetto dell’intervento sono presenti strade 

urbane. Secondo il DPR 30 marzo 2004, n. 142 – Disposizioni per il contenimento e 

la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 

dell’articolo 11 della legge 447/95, la quale individua due fasce di pertinenza 

territoriali all’interno delle quali il rumore stradale è disciplinato autonomamente dalla 

zonizzazione acustica comunale. 

In base alla normativa vigente del Codice della Strada ed in base alla persistenza 

o meno delle infrastrutture in oggetto, rispetto all’intervento da realizzare, vengono 

applicati i limiti riportati nella seguente tabella: 
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6. Stima del rumore emesso  
 

In campo libero, per una sorgente puntiforme irradiante energia in modo uniforme in 

tutte le direzioni, la relazione che lega il livello di pressione sonora riscontrabile ad 

una certa distanza “d” dalla sorgente al livello di potenza sonora della sorgente è: 

 

Lp = Lw + DI - 20Log(d) - A –11 

 

dove: 

LP: livello di pressione sonoro equivalente in banda d’ottava (dB) generato nel punto 

p dalla sorgente w alla frequenza f. 

LW : livello di potenza sonora in banda d’ottava alla frequenza f (dB) prodotto dalla 

singola sorgente w relativa ad una potenza sonora di riferimento di un watt di picco. 

DI=10log(Q) = indice di direttività della sorgente 

Nel caso di sorgente omnidirezionale Q = 1, mentre si ha Q = 2 se la sorgente è 

posta su un piano perfettamente riflettente, Q = 4 se è posta all’intersezione di due 

piani e Q = 8 se è posta all’intersezione di tre piani. (nel nostro calcolo le sorgenti 

sono state considerate omnidirezionali). 

A: attenuazione sonora in banda d’ottava (dB) alla frequenza f durante la 

propagazione del suono dalla sorgente w al recettore p. 

Il termine di attenuazione A è espresso dalla seguente equazione: 

 

A= Adiv+Aatm+Agr+Abar+Amisc 

dove: 

. Adiv : attenuazione dovuta alla divergenza geometrica; 

. Aatm : attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico; 

. Agr : attenuazione dovuta all’effetto del suolo; 

. Abar : attenuazione dovuta alle barriere (non considerata nel calcolo eseguito); 

. Amisc : attenuazione dovuta ad altri effetti (non considerata nel calcolo eseguito). 

 

Fase di esercizio – determinazione valori di input 

Come già detto il rumore prodotto dall’impianto è legato esclusivamente al 

funzionamento dei macchinari necessari alle operazioni di scarico e di compattazione 

dei rifiuti. 
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Il rumore che sarà immesso all’esterno, in senso cautelativo, è dato dal rumore 

prodotto dal funzionamento contemporaneo delle attrezzature. 

 

Per quanto riguarda la teoria per la determinazione del livello di potenza sonora 

emesso, ai fini del calcolo dei livelli di pressione sui ricettori sono stati utilizzati come 

dati di input, per quanto attiene alle sorgenti sonore, i dati tecnici più sfavorevoli al 

fine delle valutazioni acustiche (forniti dai produttori di macchine della stessa 

tipologia da utilizzare in progetto) : 

- Potenza sonora emessa dall’insieme delle macchine Lw = 98 dBA 

L’effettiva distanza della sorgente di rumore dai ricettori individuati deve tener conto 

delle effettive situazioni geometriche del caso, legate ad esempio al dislivello 

altimetrico.  

 

Per descrivere lo stato acustico post operam dei ricettori si è effettuata una 

elaborazione tramite più fogli elettronici per ottenere “distanze ricettori-sorgente” 

(operazioni trigonometriche) e “valori risultanti di livello equivalente” (calcoli sulla 

base della teoria classica della propagazione e medie logaritmiche) 

Dall’uso di tali elaborati di calcolo si è potuto determinare il livello di pressione “post 

operm” per Singolo ricettore che si riporta nella tabella seguente: 

Punto di misura LeqA  dB  
misurato 

LeqA  dB  
Calcolato post 

operam 

LeqA  dB  
risultante 

P1 41,4  42,5 45,0 

P2 41.3 38,8 43,2 

P3 46,4  41,8 47.7 

P4 38,1 37,2  40.7  
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7.  VALUTAZIONE DEI RISULTATI  
 

Considerando come condizione maggiormente sfavorevole, dal punto di vista 

dell’impatto acustico, quella che si potrebbe istaurare durante il funzionamento 

contemporaneo delle diverse attrezzature, si è proceduto ad effettuare il confronto tra 

i valori dei livelli di pressione, così come verrebbero ad instaurarsi sul sito oggetto 

dell’intervento, per effetto del funzionamento delle sorgenti di rumore al massimo 

delle loro prestazioni, con il livello di pressione acustica caratterizzante il sito allo 

stato ante operam, tale confronto porta alla conclusione che l’apporto di rumore 

procurato dalle sorgenti stesse sui ricettori non supera mai il valore limite di 

accettabilità fissato per le ore diurne (il funzionamento delle macchine avverrà solo 

nel periodo diurno).  

Ricettore LeqA  dB 
Post Operam 

diff. LeqA  dB 
 

Note 

P1 – ricettore* 45.0 3,6 Rumore inferiore ai limiti di 

legge 

P2 – ricettore* 43.2 1.9 Rumore inferiore ai limiti di 

legge 

P3 47,7  1,3  Rumore inferiore ai limiti di 

legge 

P4 40.7 2.6 Rumore inferiore ai limiti di 

legge 

* si è valutata la possibile influenza sul ricettore posizionato nella direzione della 

misurazione, ma a distanza effettiva. 

N.B: nella valutazione delle attenuazioni non si è tenuto conto dell’effetto barriera 

dovuto alla differenza di quota tra ricettore e sorgente nè della presenza di ostacoli. 

 

E’ possibile osservare che il differenziale tra il rumore ambientale e residuo non è 

mai superiore ai 5 dBA in ambiente esterno (previsto per il periodo diurno). 
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8. Conclusioni 
 
La valutazione di impatto acustico previsionale in merito alla realizzazione della 

vasca n.7 da realizzare nella discarica comprensoriale di Ascoli Piceno in località 

Relluce, ha fornito i seguenti risultati: 

- i massimi livelli di rumore emessi ed immessi nel periodo di riferimento diurno, di 

funzionamento delle attività in progetto, nell’ambiente circostante durante il 

funzionamento dei macchinari e degli impianti esistenti saranno non superiori ai limiti 

massimi consentiti nella zona. 

- tali valori si discostano di poco dai rumori misurati il che permette di affermare che 

anche il criterio differenziale per i ricettori più vicini sarà rispettato. 

 

9. Allegati 
 
Si allegano alla presente relazione: 

- certificati di taratura degli strumenti 

 

 San Benedetto del Tronto, 18 Aprile 2019 
 

        

  Dott. Ing. Sergio Agostini   

   




























